ALLEGATO A
PROTOCOLLO D’INTESA PER LA PROMOZIONE  DEL
“PIANO STRATEGICO ZONA STAZIONE 2020-2023”
TRA
COMUNE DI REGGIO EMILIA, rappresentato ai fini del presente atto, dal Sindaco di Reggio Emilia Luca Vecchi e dall’Assessore a Legalità e Coesione Sociale Nicola Tria, 
E
ASSOCIAZIONE ACC.QUA - ACCADEMIA DI QUARTIERE, rappresentata ai fini del presente atto da ________________
ASSOCIAZIONE NAZIONALE OLTRE LE FRONTIERE (ANOLF),  rappresentata ai fini del presente atto da ________________
ASSOCIAZIONE NAZIONALE TUTTE ETA’ PER LA SOLIDARIETA’ (ANTEAS), rappresentata ai fini del presente atto da ________________
COOPERATIVA CENTRO SOCIALE PAPA GIOVANNI XXIII, rappresentata ai fini del presente atto da ________________________________
ASSOCIAZIONE AVVOCATO DI STRADA, rappresentata ai fini del presente atto da ________________
CENTRO DI SOLIDARIETA’ DI REGGIO EMILIA (CEIS), rappresentato ai fini del presente atto da ________________
CGIL, rappresentata ai fini del presente atto da ________________
CISL, rappresentata ai fini del presente atto da ________________
UIL, rappresentata ai fini del presente atto da ________________
COOPERATIVA DI COMUNITÀ IMPOSSIBILE, rappresentata ai fini del presente atto da ________________
COOPERATIVA LA QUERCIA, rappresentata ai fini del presente atto da ________________
COOPERATIVA L’OVILE, rappresentata ai fini del presente atto da ________________
UNITA’ PASTORALE SAN GIOVANNI PAOLO II, rappresentata ai fini del presente atto da ________________
UNIVERSITA’ DELLE TRE ETA’ (UNITRE),  rappresentata ai fini del presente atto da _______________
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FONDAZIONE MONDINSIEME, rappresentata ai fini del presente atto da ________________
SINDACATO INQUILINI CASA E TERRITORIO (SICET), rappresentato ai fini del presente atto da ________________
SINDACATO UNITARIO INQUILINI E ASSEGNATARI (SUNIA), rappresentato ai fini del presente atto da ________________
UNIONE NAZIONALE INQUILINI AMBIENTE E TERRITORIO (UNIAT), rappresentata ai fini del presente atto da ________________
COOPERATIVA SOCIALE KOINE’, rappresentata ai fini del presente atto da ________________
SCUOLA DELL’INFANZIA ELISA LARI, rappresentata ai fini del presente atto da ________________
FEDERAZIONE NAZIONALE PENSIONATI CISL (FNP), rappresentata ai fini del presente atto da _______________
SINDACATO NAZIONALE PENSIONATI CIGL (SPI), rappresentata ai fini del presente atto da _______________
UIL PENSIONATI (UILP), rappresentata ai fini del presente atto da _______________
ART. 1 - Premessa
Il Comune di Reggio Emilia si propone, con il presente Protocollo di Intesa, di rilanciare l’azione per il recupero e la cura del quartiere della zona stazione, rafforzando politiche strutturate di medio-lungo periodo che siano finalizzate, attraverso il coinvolgimento degli abitanti e degli attori sociali operanti sul territorio, ad incrementare socialità e inclusione. In tale prospettiva il Protocollo appare strumento utile a contribuire ad una progettazione di ampio respiro che, sorretta da una visione strategica, individui strumenti e azioni da mettere in campo per una progressiva trasformazione migliorativa della zona e nel contempo consenta maggiore coordinamento fra le attività realizzate -da attori pubblici e privati - sul territorio, così evitando frammentazione e dispersione di risorse umane ed economiche.
Il Comune di Reggio Emilia ritiene - ai fini del presente Protocollo - di individuare un unico punto di riferimento istituzionale in relazione a tutte le aree tematiche e ai problemi che connotano tale ambito urbano: ciò nell’obiettivo di evitare sovrapposizioni o disarticolazioni degli interventi e di condurre ad unità e sintesi, attraverso l’assessorato alla coesione sociale, le politiche di intervento in zona stazione.   
Il Comune di Reggio Emilia e i firmatari del protocollo condividono, sul piano del metodo,  la necessità di partecipazione e responsabilizzazione dei residenti, con conseguente impegno condiviso a realizzare il coinvolgimento delle persone che abitano il quartiere in relazione alle decisioni di rilievo: ciò con le modalità e le forme che si riterranno di volta in volta appropriate, eventualmente anche attraverso assemblee pubbliche e comunque con l’impegno a convocare un’assemblea almeno una volta all’anno.
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Il Comune di Reggio Emilia e i firmatari del Protocollo condividono altresì che, oltre al necessario coinvolgimento delle persone residenti, anche i tavoli tematici individuati al successivo articolo 4,  rappresentano, nel rispetto della reciproca autonomia, strumento di interlocuzione e discussione utile per la progettazione strategica e comunque per le successive adozioni di decisioni amministrative.
Il presente Protocollo ha altresì fra i propri obiettivi il superamento - anche attraverso azioni concrete - della percezione che pare oggi diffusa e prevalente della zona stazione quale area urbana connotata da insicurezza e illegalità, in cui il degrado ambientale e urbanistico si accompagna a prostituzione, droga e problemi socio-sanitari: in tale prospettiva pare imprescindibile ricostruire e valorizzare la qualità urbana e del vivere comune come condizione di base per riconsolidare il patto sociale; ricostruire e valorizzare senso civico e senso di appartenenza alla comunità come condizioni per le politiche di inclusione sociale, in un contesto che - pur connotato da complessità sociale - trova un elemento distintivo e di valore nella pluralità etnica.
Il Comune di Reggio Emilia - con il coinvolgimento delle rappresentanze sociali e di tutti coloro che vogliano fornire il proprio contributo - intende dunque continuare ad orientare i processi di cambiamento in tale ambito urbano, anche promuovendo e coordinando una rete di attori pubblici e privati nei vari settori di policy e comunque mantenendo fermo il fuoco della propria azione sugli obiettivi dell’inclusione sociale e della sicurezza dei diritti per tutti (innanzitutto per coloro che soffrono - nei fatti - di minore tutela dei propri). 
Pur avendo il Comune di Reggio Emilia costantemente investito negli anni passati nell’area della stazione, è ampiamente condivisa la necessità di continuare a coltivare azioni di sicurezza urbana (safety) incentrate sullo sviluppo delle reti sociali, sulla cura degli spazi pubblici e sulla connessione tra i diversi piani della vita quotidiana: ciò nella convinzione che tali azioni siano funzionali anche all’agevolazione dell’efficacia del lavoro delle forze dell'ordine già presenti sul territorio (security) e che l’investimento sul capitale sociale (fatto di relazioni, di soggetti associativi, di trasmissioni di sapere e di competenze, di luoghi che superino l’anonimato e la frammentazione degli interessi collettivi in interessi individuali) sia essenziale e decisivo per affrontare in modo non emergenziale i temi della sicurezza. 
ART. 2 - Adesione formale al Protocollo
I sottoscrittori del presente Protocollo di Intesa assumono le premesse di cui all’art.1, i contenuti e le proposte del documento allegato al presente protocollo (consegnato al Comune di Reggio Emilia nell’agosto 2019) nonché gli obiettivi di cui all’art.3 quali punti di riferimento generale per l’attività dei tavoli tematici e della cabina di regia; il Protocollo è naturalmente aperto all’adesione di tutte le Associazioni o gruppi di interesse (gruppi di abitanti e cittadini) che ne condividano le finalità.
ART.3 - Oggetto del Protocollo di Intesa
Il presente Protocollo persegue lo scopo di elaborare, coinvolgendo e aggregando la comunità locale, un programma di interventi nella zona stazione nel periodo 2020-2023 per le finalità e gli obiettivi citati nella premessa di cui all’art.1 e nel documento allegato, in relazione principalmente ai seguenti punti di intervento e progettazione:
Politiche abitative
Sicurezza e coesione sociale
Politiche per il sostegno al commercio
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Mobilità
Rafforzamento dei presidi socio-sanitari
Rafforzamento della rete di attività di carattere culturale, artistico e creativo
Programmazione di eventi pubblici o politici
ART. 4 - Impegni dei sottoscrittori del Protocollo di  Intesa e programma di attività
4.1 Viene costituita una “cabina di regia” con il compito di svolgere attività di impulso e di coordinamento dei lavori dei tavoli tematici, di elaborazione di proposte per la stesura del Piano Strategico 2020-2023 per la zona stazione nonché – successivamente - di verifica dell’attuazione del piano stesso. Fanno parte della cabina di regia: l’assessore alla Coesione Sociale e Legalità Nicola Tria o suoi delegati, e 7 Associazioni che vengono indicate in CGIL, CISL, COOPERATIVA IMPOSSIBILE, ACC.QUA, SCUOLA ELISA LARI, MONDINSIEME, CEIS.
I soggetti in rappresentanza delle Associazioni vengono designati in seno alla riunione plenaria dei soggetti firmatari (e dei successivi aderenti).     
La cabina di regia nello svolgimento dei compiti sopra delineati recepirà gli indirizzi propositivi dai diversi tavoli tematici e riferirà periodicamente alle Associazioni firmatarie in ordine agli obiettivi, alle attività e ai risultati raggiunti. 
In occasione di decisioni o provvedimenti di particolare rilevanza, la cabina di regia, oltre ad informare tutte le Associazioni, provvederà ad informare - in raccordo con le Associazioni stesse - le persone residenti con le modalità ritenute appropriate ed eventualmente tramite un’assemblea pubblica nel quartiere (con massima pubblicizzazione della stessa).
I componenti della cabina di regia rimarranno in carica 1 anno e potranno essere sostituiti - in caso di dimissioni anticipate dall’incarico - con altro soggetto designato dalla stessa Associazione o, in mancanza, di altra Associazione.
Alla fine dell’anno di mandato verrà fissata una riunione plenaria dei soggetti firmatari e aderenti per sostituire o confermare i componenti della cabina di regia. L’assemblea delibererà a maggioranza assoluta dei presenti; per la validità della votazione è richiesta la presenza di almeno metà dei firmatari e dei successivi aderenti.
4.2 L’elaborazione del Piano Strategico Zona Stazione 2020-2023 sarà facilitata dal lavoro di quattro “tavoli tematici” nei quali confluiranno le diverse e specifiche competenze degli Enti e Associazioni in merito a:
a) Politiche Abitative;
b) Coesione Sociale (sicurezza, welfare, partecipazione e integrazione);
c) Politiche culturali ed educative;
d) Politiche del commercio e della Mobilità.
I tavoli tematici saranno convocati, coordinati ed organizzati da un coordinatore individuato all’interno della cabina di regia che avrà in particolare il compito di facilitare e stimolare il dibattito e la condivisione di idee e proposte tra i partecipanti; tali coordinatori saranno individuati anche in base alle competenze specifiche richieste in relazione ai singoli tavoli.
Ogni Associazione firmataria ha la facoltà di indicare un componente nei tavoli tematici. La partecipazione ai tavoli tematici è libera ed è possibile partecipare anche a diversi tavoli contemporaneamente. La partecipazione ai tavoli presuppone l’adesione formale al protocollo di cui all’art.2.
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Ai tavoli partecipa l’assessore alla Coesione Sociale e Legalità o un suo delegato.
Le Associazioni firmatarie potranno invitare soggetti esterni che ritengano utili per contributi e idee sul tema, previa verifica preventiva con il coordinatore del gruppo. Tali figure potranno essere invitate anche dall’Assessore.
ART. 5 - Durata e verifica
Il presente Protocollo di Intesa spiega i suoi effetti dalla data della sua sottoscrizione e ha durata triennale. Semestralmente si procederà alla verifica in ordine al perseguimento degli obiettivi attraverso il monitoraggio della cabina di regia sentite tutte i soggetti firmatari.
Reggio Emilia, li
per COMUNE DI REGGIO EMILIA, 
Il Sindaco Luca Vecchi






L’Assessore Nicola Tria
per ASSOCIAZIONE ACC.QUA - ACCADEMIA DI QUARTIERE
per ASSOCIAZIONE NAZIONALE OLTRE LE FRONTIERE (ANOLF)
per ASSOCIAZIONE NAZIONALE TUTTE ETA’ PER LA SOLIDARIETA’ (ANTEAS)
per COOPERATIVA CENTRO SOCIALE PAPA GIOVANNI XXIII
per ASSOCIAZIONE AVVOCATO DI STRADA
per CENTRO DI SOLIDARIETA’ DI REGGIO EMILIA (CEIS)
per CGIL
per CISL
per UIL
per COOPERATIVA DI COMUNITÀ IMPOSSIBILE
per COOPERATIVA LA QUERCIA
COOPERATIVA L’OVILE
per UNITA’ PASTORALE SAN GIOVANNI PAOLO II
per UNIVERSITA’ DELLE TRE ETA’ (UNITRE)
per FONDAZIONE MONDINSIEME 
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per SINDACATO INQUILINI CASA E TERRITORIO (SICET)
per SINDACATO UNITARIO INQUILINI E ASSEGNATARI (SUNIA)
per UNIONE NAZIONALE INQUILINI AMBIENTE E TERRITORIO (UNIAT)
per COOPERATIVA SOCIALE KOINE’
per SCUOLA DELL’INFANZIA ELISA LARI
per FEDERAZIONE NAZIONALE PENSIONATI CISL (FNP)
per SINDACATO NAZIONALE PENSIONATI CIGL (SPI)
per UIL PENSIONATI (UILP)
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